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INTRODUZIONE GENERALE

Il questionario si propone di esaminare le più diffuse pratiche di conservazione correntemente in uso per il trattamento delle pitture murali di valore storico e artistico.
Le schede devono essere compilate da una persona qualificata, che lavora direttamente e continuativamente nel campo della conservazione delle opere d’arte, agendo da responsabile dell’intervento di ricupero. Il compilatore è invitato a riempire una scheda di IDENTIFICAZIONE DEL COMPILATORE (IC) prima di procedere con il resto del questionario. La scheda IC deve essere allegata al questionario al momento della consegna.

Il questionario relativo alle PITTURE MURALI è composto da 3 schede:

MPa1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO
MPa2 – CONSOLIDAMENTO 

MPa3 – trattamento dei biodeteriogeni 

Il compilatore è invitato a scegliere alcuni casi di intervento conservativo tra quelli di cui si è personalmente occupato; questi casi devono rappresentare la sua esperienza comune nella pratica conservativa e non casi eccezionali o particolari. Dettagli su ognuno di questi casi di riferimento dovranno essere forniti in schede MPa1 separate. In relazione ad ogni scheda MPa1, il compilatore dovrà riempire le schede MPa2 e MPa3, illustrando vari aspetti del particolare caso di conservazione presentato. Se non sono disponibili tutte le informazioni richieste nelle schede MPa2 e MPa3, saltare le relative sezioni. 

La Tabella Riassuntiva Generale inclusa alla fine della scheda IC è da intendersi come un riassunto del numero di schede compilate da ogni partecipante all’inchiesta. Pertanto si prega di compilarla dopo aver portato a termine la compilazione del questionario. 

I risultati dell’indagine e, separatamente, la lista di partecipanti e collaboratori, verranno pubblicati ed inviati a tutti gli specialisti che hanno preso parte all’indagine.

Nota sulla privacy:

I dati personali contenuti nella scheda IC saranno trattati solo dagli amministratori del database e saranno utilizzati unicamente per accertare che vengano raccolti dati attendibili. Le altre schede (MPa2 e MPa3) saranno trattate separatamente dalla Pa1 e verranno analizzate statisticamente; questo assicura che i risultati dell’indagine siano anonimi.

Il CNR-ICVBC è responsabile dell’indagine per conto del Progetto Eu-ARTECH. In caso di difficoltà o di incertezza, rivolgersi al seguente indirizzo mail:       euartech_cnr@yahoo.com

IC - IDENTIFICAZIONE del COMPILATORE 
	Cognome:


	Nome:


	Sesso:



	.................................................................................................


	.................................................................................................


	F □        M □



	

	Titolo
	Dr.

□
	Arch.

□
	Eng.

□
	Prof.

□
	Sig.

□

	

	Formazione
	Restauratore / Conservatore

□
	Scienziato

(chimico, fisico, geologo, biologo)           □
	Architetto / Ingegnere

□
	Storico dell’arte

□

	

	Affiliazione (Società, Istituto, Compagnia Pubblica,

Ente Pubblico, Impresa etc.)
	Nome legale:

......................................

......................................

......................................


	Nazione:

........................

........................

........................


	Indirizzo:

..............................................

..............................................

..............................................


	Telefono:

............................

............................

............................


	Indirizzo e-mail:

..............................................

Sito web:

..............................................



	

	Restauri effettuati durante gli ultimi 10 anni 
	Patrimonio Architettonico

□

n. ......................
	Sculture

(materiali lapidei)

□

n. ......................
	Dipinti

(su tela o tavola), sculture lignee

□

n. ......................


	Dipinti murali

□

n. ......................
	Manufatti metallici

□

n. ......................


□  Autorizzo l’uso dei miei dati personali per gli scopi dichiarati in relazione all’indagine Eu-ARTECH N2 (vedi l’Introduzione Generale).

Data della compilazione: ………………………………………..          

	TABELLA RIASSUNTIVA GENERALE delle SCHEDE COMPILATE



	

	MPa1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO
	n. .................................

	MPa2 - CONSOLIDAMENTO 
	n. .................................

	MPa3 - TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI
	n. .................................


La Tabella Riassuntiva Generale è da intendersi come un riassunto del numero di schede compilate da ogni partecipante all’inchiesta. Pertanto si prega di compilarla dopo aver portato a termine la compilazione del questionario. 

MPa1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO 

PREMESSA

Questa scheda si propone di identificare il tipo di pittura murale su cui il conservatore ha applicato i trattamenti di consolidamento e trattamento dei biodeteriogeni. 

1.1. Identificazione del manufatto (Che tipo di manufatto?)

Indicare il tipo di manufatto scelto come caso di riferimento. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Affreschi e dipinti a calce;

· Dipinti a secco (tempere);

· Tecniche miste;

· Altro: specificare.

Non sono ammesse risposte multiple.

	Tipo di pittura murale
	Affreschi e

dipinti a calce

□
	Dipinti a secco

(tempere)

□
	Tecniche miste

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………….


1.2 Ubicazione del manufatto (Dove si trova?)
Indicare dove si trova il manufatto, specificando l’esposizione della pittura murale. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Esterno;

· Esterno riparato dalla pioggia (es: in un chiostro);

· Interno (es: in una chiesa o in un altro edificio);

· Sotterraneo (es: nel sotterraneo di un edificio, come una cripta); 

· Altro: specificare.

Non sono ammesse risposte multiple.

	Ubicazione
	Esterno

□
	Esterno riparato

dalla pioggia

□
	Interno

□
	Sotterraneo

□
	Altro  □

specificare:………………………………………………………….


MPa2 - CONSOLIDAMENTO 

PREMESSA

Questa scheda si propone di esaminare i metodi di consolidamento delle pitture murali di valore storico ed artistico. 
Il termine “consolidamento” deve essere interpretato come intervento per la stabilizzazione superficiale necessaria a ristabilire la coesione e/o l’adesione all’interno e/o tra gli strati pittorici ed il supporto. Stuccature, riempimenti e consolidamento strutturale non sono inclusi in questa indagine.

La scheda è composta di due differenti livelli: A e B. Nel livello A sono richieste informazioni di ordine generale sui trattamenti; nel livello B vengono proposti alcuni spunti di discussione. La compilazione del livello B non è obbligatoria. 

CONSOLIDAMENTO - LIVELLO A

A.1. Identificazione del degrado superficiale (Perché consolidare?)

Assegnare il tipo di degrado della pittura murale ad una delle seguenti categorie: 
· Perdita di adesione all’interno degli strati pittorici e/o tra la pittura ed il supporto (scagliatura, distacco di strati pittorici, sollevamenti, esfoliazione, delaminazione, ecc.);
· Perdita di coesione all’interno degli strati pittorici e/o del supporto ( decoesione,polverizzazione, disgregazione, ecc.);
· Altro: specificare il tipo di degrado da consolidare.
Sono ammesse risposte multiple.

	Tipo di degrado superficiale
	Perdita di adesione

□
	Perdita di coesione

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………………….




A.2. Trattamento di consolidamento (Che tipo di consolidamento?)

Il trattamento di consolidamento include il materiale aggiunto, il metodo di applicazione (incluso in tempo), il mezzo disperdente, la quantità e la concentrazione di prodotto applicato. Considerare solo il trattamento applicato in modo più estensivo sulla superficie della pittura murale.
Indicare il prodotto consolidante usato per il trattamento. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Etil silicato: include prodotti commerciali contententi etil-silicato (tetra-etil-orto-silicato, tetra-etil-silicato, tetra-etossi-silano, ecc.) come componente attivo;
· Oligomeri di alchil-acossi-silano; 
· Resine siliconiche e resine acril-siliconiche: sono quei prodotti commerciali che contengono polimeri di silossano e polimeri di acril-silossano;
· Prodotti inorganici: materiali contenti composti inorganici a basso peso molecolare, come idrossido di calcio, idrossido di bario, ossalato d’ammonio, ecc.;
· Polimeri acrilici;
· Derivati della cellulosa;
· Polimeri vinilici;
· Consolidanti naturali: prodotti che contengono materiali naturali come proteine (caseina, colla, uovo) e polisaccaridi, ecc.; 
· Altro: specificare.
Specificare il nome commerciale dei prodotti utilizzati.

Scegliere un metodo di applicazione fra le seguenti possibilità: 
· A pennello: con applicazione del materiale in superficie; 
· Ad impacco/materiali assorbenti: con applicazione del materiale mediante desorbimento nel dipinto dall’impacco/materiale assorbente;
· Per iniezione: usando una siringa, una pipetta o un catetere per introdurre il materiale sotto lo strato superficiale distaccato; 
· A spruzzo: utilizzando un apparecchio di nebulizzazione per distribuire il materiale sulla superficie;
· A spatola e/o cazzuola: applicando la malta o un altro prodotto e comprimendo fino a che la corretta adesione è raggiunta; 
· Altro: specificare quale metodo di applicazione è stato utilizzato.

	Componente attivo del prodotto consolidante
	Etil silicato

□
	Oligomeri di alchil-alcossi-silano

□
	Silicone e resine acril-siliconiche

□
	Prodotti inorganici

□
	Polimeri acrilici

□
	Derivati della cellulosa   □
	Polimeri vinilici

□
	Consolidanti naturali
□
	Altro  □
specificare:
......................................

	

	Metodo di applicazione
	Pennello

□
	Impacco/sorbente     □
	Iniezione

□
	Spray

□
	Spatola e/o cazzuola
□
	Altro  □

specificare: ....................................................

	

	Solvente
	Solvente organico  □
	Emulsione acquosa  □
	Pronto per l’uso       □
	Altro  □
specificare: ..........................................................


	

	Quantità di prodotto applicato
	g/m2  o mg/m2  □

specificare: ...................................................................
	A rifiuto

□

	

	Concentrazione
	Meno del 5%  
□
	Tra  5 e 10%  
□
	Più del 10%  
□
	Altro  □

specificare: ................................................................



	

	Nome commerciale
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




A.3. Valutazione del trattamento 
Indicare se, dopo aver completato il trattamento, è stata svolta una valutazione dell’efficacia e con quali tecniche.

	Metodo di valutazione
(no risposte multiple)
	Osservazione visiva

□
	Valutazione al tatto della coesione

□
	Osservazione microscopica   

□

	
	Altre analisi:             □
	fisiche: ……………………………………………………………………………………………………..

chimiche: ……………………………………………….………………………………………………….



	

	Efficacia
(no risposte multiple)

	Molto buona

□
	Buona                                                       □
	Media

□

	

	Caratteristiche del trattamento
(risposte multiple)

	Dispendioso in termini 

di tempo

□
	Dispendioso in termini 

economici
□
	Facile da applicare

□
	Può essere migliorato

□

	

	Svantaggi
(risposte multiple)
	Variazioni di colore 

□
	Danni fisici 

□
	Reazioni con i materiali originali

□
	Pericolosità per l’operatore

□
	Altro  □
specificare:……………………………




A.4. Valutazione degli effetti del trattamento nel tempo 

Indicare se gli effetti del trattamento sono stati seguiti nel tempo (dopo 1, 5, 10 anni o più).

	Momento della valutazione
(no risposte multiple)

	Dopo 1 anno

□
	Dopo 5 anni

□
	Dopo 10 anni

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………………..



	

	Danni
(no risposte multiple)

	Variazioni cromatiche

□
	Degrado accelerato 

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………………..




CONSOLIDAMENTO - LIVELLO B

(facoltativo)
B.1. Commenti generali

In questa sezione vengono proposti alcuni spunti di discussione: si prega di rispondere a quelli che hanno più pertinenza con il Vostro lavoro. Si raccomandano risposte precise, brevi e puntuali. 

1. Durante l’intervento di conservazione vi siete avvalsi dell’esperienza di altre figure professionali (architetto, storico dell’arte, biologo, chimico, geologo)?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Ritenete che qualche metodo di consolidamento in particolare vada migliorato, e in che modo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Ritenete che gli standard di sicurezza siano correttamente osservati nei cantieri di conservazione o in laboratorio?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

MPa3 - TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI 

PREMESSA

Questa scheda si propone di esaminare i trattamenti per l’eliminazione dei biodeteriogeni applicati alle pitture murali di valore storico ed artistico. È necessario distinguere fra pulitura e trattamento dei biodeteriogeni perché i prodotti e i metodi applicati sono molto differenti.

La scheda è composta di due differenti livelli: A e B. Nel livello A sono richieste informazioni di ordine generale sui trattamenti, mentre i dettagli dei trattamenti indicati nel livello A possono essere specificati nel livello B. La compilazione del livello B non è obbligatoria. 

TRATTAMENTO di BIODETERIOGENI - LIVELLO A

A.1. Analisi svolte per identificare il tipo di biodeteriogeno

Indicare il tipo di analisi (in situ o in laboratorio) che ha portato alla identificazione del biodeteriogeno. 

	Tipo di analisi
	Osservazioni in situ
□
	Osservazioni microscopiche

□
	Identificazione attraverso

coltura

□
	Identificazione del genere 

e/o della specie

□


A.2. Aspetto morfologico dell’alterazione biologica

Specificare l’aspetto morfologico della bio-alterazione osservato in situ. Sono ammesse risposte multiple.

	Aspetto dell’

alterazione biologica
	Patina nera e/o marrone

□
	Patina verde

□
	Macchie colorate

□
	Efflorescenze

biancastre

e/o colorate

□
	Presenza di

vegetazione

(muschio e/o

piante)

□
	Altro  □
specificare:

………………………………


A.3. Tipo di trattamento o Combinazione di due tipi di trattamento (Che tipo di trattamento?)

Questa sezione si occupa dei trattamenti applicati per eliminare i biodeteriogeni. La pulitura di biomassa morta non è considerata in questa scheda poiché è inclusa nella sezione dedicata ai metodi generali di pulitura. Scegliere il trattamento applicato fra le seguenti possibilità:  
· Uso di Biocidi: trattamento con prodotti chimici (battericidi, algicidi, fungicidi, lichenicidi, erbicidi, ecc.); 
· Uso di antibiotici: trattamento con sostanze antibiotiche;
· Metodi meccanici: trattamento con utensili (pennello, scalpello, bisturi, spatola, sega, aspirapolvere, ecc.)

· Pulitura Laser: trattamento con apparecchiatura Laser;
· Altro: specificare.

Indicare al massimo due tipi di trattamento per ogni tipo di alterazione biologica rimossa. Per ogni tipo di trattamento indicare anche il numero di applicazioni (n.a. nella tabella) e il periodo di applicazione (t. nella tabella; la durata dell’applicazione va indicata in mesi): per esempio, 2 applicazioni in 6 mesi.
	Aspetto dell’alterazione biologica
	Tipo di trattamento

	
	Biocidi
	n.a.
	t.
	Antibiotici
	n.a.
	t.
	Methodi meccanici
	n.a.
	t.
	Pulitura Laser
	n.a.
	t.
	Altro

(specificare)
	n.a.
	t.

	Patina nera e/o marrone
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………………...
	
	

	Patina verde
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………………...
	
	

	Macchie colorate
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………………...
	
	

	Incrostazioni colorate
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………………...
	
	

	Efflorescenze biancastre e/o

colorate
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………………...
	
	

	Presenza di vegetazione 
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………………...
	
	

	Altro

specificare: ……...

…………………...
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………………...
	
	


Se nelle sezioni A.2-A.3 è stata indicata la rimozione di più di un’alterazione biologica, completare la sezione A.4 una volta per ogni materiale rimosso.

A.4. Valutazione del trattamento

Indicare se, dopo aver completato il trattamento, è stata svolta una valutazione dell’efficacia. La valutazione deve tenere in considerazione il risultato complessivo della procedura (massimo 2 tipi di trattamento per ogni procedura di pulitura) indicata nella sezione A.3.

Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.2 e A.3. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Aspetto dell’

alterazione biologica

(no risposte multiple)


	Patina nera e/o marrone

□
	Patina verde

□
	Macchie colorate

□
	Efflorescenze

biancastre

e/o colorate

□
	Presenza di

vegetazione

(muschio e/o

piante)

□
	Altro  □
specificare:

………………………………


	Metodo di valutazione

(no risposte multiple)

	Osservazione

in situ

□
	Osservazioni microscopiche

□
	Analisi in coltura

□
	Altre analisi  □
specificare: …………………………………………………

	

	Efficacia
(no risposte multiple)

	Molto buona
□
	Buona
□
	Media
□

	

	Il trattamento è stato ripetuto
(no risposte multiple)
	Dopo 6 mesi

□
	Dopo 1 anno

□
	Dopo 2 anni

□
	Altro   □
specificare: …………………………………………………



	
	Con lo stesso metodo

□
	Con altri metodi

□

	

	Svantaggi
(risposte multiple)
	Variazioni di colore 

□
	Danni fisici 

□
	Reazioni con i materiali originali

□
	Pericolosità per l’operatore

□
	Altro  □
specificare:……………………………




TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI - LIVELLO B

(facoltativo)
B.1. Identificazione dei biodeteriogeni (Che cosa è stato rimosso?)

Tenendo in considerazione che l’obiettivo principale di queste schede è raccogliere informazioni sui trattamenti applicati contro un organismo ben identificato, la sezione B.1 deve essere completata in modo da identificare il tipo di crescita biologica (es: crescita di alghe, funghi, ecc.). Specificare il genere e/o la specie (identificazione tassonomica) se sono stati determinati.

	Tipo di biodeteriogeno
	Batteri

□
	Cianobatteri

□
	Alghe

□
	Funghi

□
	Licheni

□
	Muschio

□
	Piante

□

	Genere e/o specie
	specificare:   …………………………………………………………………………………………………………………..


B.2. Dettagli del trattamento

Nella sezione B.2 della scheda specificare i dettagli dei procedimenti di pulitura adottati. Assegnare i biocidi e i principi attivi ad una delle seguenti categorie, in accordo con le specifiche contenute nelle norme di sicurezza allegate schede tecniche dei prodotti. Indicare la metodologia di pulitura adottata in modo prevalente; non sono ammesse risposte multiple (es: indicare un solo principio attivo, un solo metodo di applicazione, …).
Lista dei biocidi (principio attivo):

· Composti inorganici (perossido di idrogeno, ipoclorito di sodio, ipoclorito di calcio, sulfamato di ammonio);

· Composti organometallici (tri-n-butil-ossido di stagno, tri-n-butil-naftenato di stagno);

· Composti fenolici (fenolo, pentaclorofenolo, ortofenilfenoli, p-cloro m-cresolo);

· Composti di ammonio quaternario (cloruro di benzalconio, cloruro di benzetonio, bromuro di lauril-dimetil-benzil-ammonio, cloruro di dodecil-diossietil-benzil-ammonio); 

· Formaldeide;

· Ammoniaca;

· Tetracloro-metil-sulfonil-piridina; 

· Derivati dell’urea (monurone, diurone);

· Diazine (bromacile);

· Triazine (simazina, atrazina, terbutylazina, secbumetone, esazinone); 

· Imidazolinoni (imazapyr);

· Composti fosfo-organici (glyfosato, ammonio fosammina);

Miscele:
· Sodio-dimetil-ditio-carbamato + sodio 2-mercapto-benzo-tiazolo-tributil-stagno ossido + un sale di ammonio quaternario; 

· Tributil-stagno-naftenato + un sale di ammonio quaternario di terbutilazina + secbumetone;

· Altro: specificare.

	TRATTA-MENTO
	DETTAGLI dei TRATTAMENTI

	

	Biocidi

□
	Principio attivo
	Nome commerciale
	Concetrazione di principio attivo

	
	specificare: ……………………………..


	specificare: ……………………………..


	specificare: ……………………………..



	
	Soluzione del biocida applicata

	
	Solvente:
	Acqua  □
Composto organico  □
	Concentrazione del biocida:
	1%  □
2%  □
5%  □
10%  □
Altro  □  specificare: ……………………..



	
	Metodo di applicazione

	
	Pennello
□
	Spray
□
	Impacco
□
	Altro  □
specificare: ………………………………………………………..


	
	Rimozione del biocida residuo dopo il trattamento

	
	Nessuna

□
	Risciacquo con acqua

□
	Impacchi

□
	Altro  □

specificare: ………………………………………………………..



	

	(
	(
	(


	Antibiotici

□
	Principio attivo

	
	Streptomicina

□
	Penicillina

□
	Gentamicina

□
	Nistatina

□
	Cloramfenicolo

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………



	
	Nome commerciale
	Concentrazione di principio attivo

	
	specificare: …………………………………………………


	specificare: …………………………………………………



	

	Metodi meccanici

□
	Tipo di utensile

	
	Pennello

□
	Scalpello, bisturi □
	Spatola

□
	Sega

□
	Aspirapolvere

□
	Altro  □

specificare: ………………………………….



	

	Pulitura Laser

□
	Tipo di Laser

	
	Nd:YAG

□
	Er:YAG

□
	Altro  □

specificare: ………………………………….




B.3. Commenti generali
In questa sezione vengono proposti alcuni spunti di discussione: si prega di rispondere a quelli che hanno più pertinenza con il vostro lavoro. Si raccomandano risposte precise, brevi e puntuali. 

1. Durante l’intervento di conservazione vi siete avvalsi dell’esperienza di altre figure professionali (architetto, storico dell’arte, biologo, chimico, geologo)?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Ritenete che qualche metodo di pulitura in particolare vada migliorato, e in che modo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Ritenete che gli standard di sicurezza siano correttamente osservati nei cantieri di conservazione o in laboratorio?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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